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Rischia di essere insabbiata 

la decisione del pretore 

Nuovo blocco 
per l'ordinanza 

contro il 
«mare in gabbia»? 
Le capitanerie di porto di Roma e Fiumicino la han
no trasmessa al ministero della Marina mercantile 
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Furibondo dramma della gelosia ieri pomeriggio in un ufficio di piazza Montecitorio 

CONSIGLIERE REGIONALE DEL MSI FERISCE 
UNA DONNA E SPARA CONTRO I POLIZIOTTI 

La scenata nello studio del consigliere regionale Edoardo Formisano, a cinquanta metri dalla Camera dei deputati - Barricatosi in una stanza è stato snidato dalla polizia dopo un'ora di batta
glia con i gas lacrimogeni • Seminudo ha pronunciato trasi deliranti • Sul posto si è precipitato anche il vicesegretario missino Romualdi - Nessun agente fortunatamente è rimasto ferito 

Mentre per chilometri e chi
lometri il mare dei romani 
«mane ancora « in gabbia ». 
tra reti palizzate e muretti, 
malgrado l'ordinanza del pre
tore Gianfranco Amendola, il 
e dossier », già tanto volumi
noso, sulle spiagge di Ostia 
e Fiumicino sembra debba ar
ricchirsi di un nuovo e non 
edificante capitolo. Le resi
stenze che già bloccarono In 
circolare ministeriale del 1973 
(clic imponeva eli lasciare li
bera una fascia di cinque me
tri dalla battigia e di per
mettere l'ingresso gratuito al 
mare) sono tornate a metter
si in moto e rischiano di fer
mare anche questa nuova ini
ziativa della magistratura. 

Dal momento in cui l'ordi
nanza del pretore Amendola, 
scaturita da un lungo lavoro 
di documentazione, è stata 

Evasiva 
la risposta 

del governo 
su Maccarese 

Finalmente, passate le eie-
moni, il governo ha trovato 
11 tempo di rispondere alle 
due interroaazioni urgenti e 
a una sollecitatone presso 
la presidenza del Senato, 
sulla vicenda di Maccarese, 
la tenuta agricola delle par
tecipazioni statali alle porte 
di Roma. 

Una risposta evasiva e de
ludente, che si comprende 
bene perché sia stata rin
viata al « dopo-elczaoni ». ma 
che suona ancora ?tù grave 
in un momento in cui le 
masse popolari, hanno con
dannato col proprio voto, un 
modo di governare che. nel
le dichiarazioni del sottose
gretario Bosco, ha trovato 
ieri ulteriore conferma. 

E governo, in sostanza non 
ha alcuna proposta da fare 
per il futuro di uno dei pia 
importanti centri agricoli 
della regione, che viene, an
zi, lasciato andare in ma
lora, come ha dichiarato il 
compagno Olivio Mancini, 
nella sua replica in Senato. 
L'esponente governativo si è 
limitato ad affermare che 
verrà « attivata la commls. 
sionc composta dal sindaca
ti, dalla Regione Lazio e 
dagli enti interessati » ag
giungendo che il problema 
« non consente semplicistici 
interventi, ponendosi tra l'al
tro, non solo esigenze strut
turali, ma anche finanziarle 
di grado notevole ». 

II problema, come ha ri
levato il compagno Manci
ni, non è tanto di carattere 
tecnico, quanto politico, e di 
questo si e reso conto chiun
que abbia seguito la lunga 
vertenza, aperta dalle orga
nizzazioni dei braccianti, che 
hanno trovato collegamento 
non solo con l'Alleanza con
tadini, ma anche con la Col-
diretti. E' un fatto che Mac
carese potrebbe diventare, 
come chiedono gli 800 brac 
ciantii, le organizzazioni po
litiche democratiche, un cen
tro pilota per l'agricoltura 
dei Lazio: in una regione 
dove ci sono 900 mila etta
ri di terre incolte è davve
ro un «delitto», come ha 
affermato Mancini, manda
re in malora un'azienda co
me quella di Maccarese. E' 
vero il governo ha riconfer
mato il mantenimento dei 
livelli di occupazione, ma si 
e mostrato privo di qual
siasi linea o scelta da in
dicare. 

Intanto, dal bilancio del-
TIRI sembra si ricava l'im
pressione che si stia pun
tando alla smobilitazione di 
Maccarese, affermando che 
l'azienda ha tre miliardi cir
ca di passivo. Questo non 
può essere imputato però — 
come ha dichiarato l'interro
gante nella replica — al co
sto della manodopera, che, 
tra l'altro, è impegnata per 
8 mesi l'anno in ore straor
dinarie di lavoro, ma agli 
errori di conduzione, olle 
tante, troppe, gestioni azien
dali diverse che si sono 
susseguite. 

E' un fatto che 160 etta
ri di terreno coltivabile so
no ancora oggi abbandonati, 
che due stalle della capaci
ta di 3.500 4.000 capi di be
stiame lavorano con appe 
na 700 capi, che il piano 
foraggero è stato sbagliato 
tanto che fi mangime viene 
acquistato a prezzi enormi 
all'estero, che 35 ettari Col
in att a carote sono stati 
por un « Infortunio tecnico » 
arati e distrutti, mentre non 
v raro il caso del bestiame 
che muore per denutrizione. 

Il passivo, ha concluso 
l'oratore è quindi determi
nato dal modo irresponsu-
bile in cui l'azienda e sta 
ta condotta. Concludendo il 
senatore Mancini ha sol'e 
citato il ministro Bisagl.a 
a rispondere alla richiesta 
di incontro cU tempo avan
zata dalle organizzazioni 
sindacali. 

inviata ade capitanerie di 
porto competenti (quella di 
Roma e quella di Fiumicino) 
per essere poi trasmessa ai 
concessionari degli stabilimen
ti, non se ne è saputo più 
nulla. Sembra che le due ca
pitanerie, abituate alle gira
volte del ministero della Ma
rina Mercantile, si siano rivol
te a questo per avere « lumi » 
sul da fare. E proprio all'inter
no del ministero (a capo del 
quale è il fanfaniano Gioia) 
pare che l'ordinanza rischi di 
rimanere « insabbiata ». 

La vicenda è piuttosto com
plicata: vediamo di farne un 
po' il riepilogo. Fu proprio 
il nostro giornale, più di do
dici anni fa. con una serie 
di denunce, a documentare lo 
scempio che delle coste sta
vano facendo, con la compia
cenza di tante autorità respon
sabili, i padroni degli impian
ti balneari. Alla denuncia se
gui una petizione firmata da 
migliaia di romani, e alla cam
pagna da noi avviata presero 
presto parte tutti i giornali del
la capitale, anche grazie alla 
forte riuscita di molte manife
stazioni e proteste dei cittadi
ni. Sindaco, capitanerie di por
to, lo stesso presidente dello 
Ente provinciale del turismo 
presero, a parole, ferma po
sizione contro la privatizza
zione del litorale che negava 
a centinaia di migliaia di ro
mani la possibilità di goder
si liberamente e gratuitamente 
qualche giornata al mare. 

Da quell'anno, la denuncia, 
la documentazione tornarono 
a ripetersi sulle pagine dei 
giornali ogni estate senza al
cun risultato pratico. Impegni 
e dichiarazioni delle autorità 
rimanevano soltanto enuncia
zioni di buoni propositi senza 
tradursi in fatti concreti, se 
si esclude l 'apertura della 
grande spiaggia libera di Ca
stel Porzlano, che oggi assor
be ogni domenica una massa 
enorme di gitanti, ma che cer
to non ha risolto tutti i pro
blemi. Ugualmente frequenti le 
circolari ministeriali rimaste i 
però sempre inascoltate, e in 
qualche caso revocate. 

La più precisa di queste cir
colari è quella di due anni fa 
che. come dicevamo, doveva 
restituire a tutti una stretta 
fascia di sabbia, garantendo 
la gratuità dell'ingresso al ma
re, anche con la creazione, 
dove occorreva di corridoi 
pubblici lunghi 20 metri ogni 
duecento metri di costa occu
pata dagli stabilimenti. Come 
si vede, una circolare non 
certo « rivoluzionaria » ma che 
non è riuscita ad avere, sul 
litorale romano alcuna appli
cazione. L'allora ministro del
la Marina Mercantile, infatti, 
a pochi giorni dalla promulga
zione emendò la circolare, so
spendendo per un anno la sua 
validità per lecoste romane. 
Questo improvviso quanto in
spiegabile ripensamento, che 
ha sancito in questi anni, per 
Ostia e Fiumicino, una sorta 
di extraterritorialità, era sta
to provocato dalla protesta 
dei concessionari degli im
pianti balneari che avevano 
sollevato problemi di « ordi
ne pubblico » subito fatti pro
pri dal prefetto e quindi dal 
ministero. La deroga, che do
veva durare comunque un so
lo anno, si è protratta invece 
per due intere stagioni. 

Proprio in questa situazio
ne si innesta l'azione del pre
tore Amendola tesa a far ri
spettare la circolare ministe
riale anche sulle coste roma
ne. Ma per le stesse assai de
boli ragioni, i concessionari 
degli stabilimenti tornano og
gi a chiedere una nuova esclu
sione di Ostia e Fiumicino da 
una norma valida in tutto il 
territorio italiano. E si corre 
di nuovo il rischio di veder 
accettate e prese per buone 
le richieste di chi su questa 
condizione anomala ha tratto 
per anni profitti, e vuol con
tinuare a guadagnare. 

La motivazione con cui si 
tenta ancora oggi di mettere 
da parte il provvedimento del 
pretore appare evidentemente 
assurda. I concessionari, in
fatti, affermano che l'ingres 
so gratuito negli stabilimenti 
provocherebbe un ulteriore af
follamento, tale da mettere 
in pencolo il mantenimento 
dell'ordine pubblico sulla 
spiaggia. Anche se questo ri
schio ci fosse realmente, 1 
proprietari potrebbero sem
mai chiedere la presenza di 
vigili o di agenti durante le 
giornate di punta, per garan
tire la calma e la tranquillità 
di tutti, ma non certo negare 
ai cittadini un loro diritto. 

Tra l'altro, distribuire su I 
diversi chilometri di spiag
gia le migliala di bagnanti 
può servire semmai ad alleg
gerire l'affollamento delle 
spiagge libere rendendo quindi ( 
meno gravi, se esistono dav
vero, i problemi di ordine 
pubblico. 

r. r. 

Ieri la prova scritta di italiano nelle medie e nelle elementari 

Iniziati gli esami per centomila 
alunni della scuola dell'obbligo 

Oggi la prova di lingua straniera — Pioggia di bocciature nelle classi intermedie — Ol
tre il 50% lascia gli studi dopo la licenza — Il ruolo dei consigli di circolo e di istituto 

Studenti della terza media. Ieri mattina, durante la prima p rova d'esame: Il tema d'italiano 

In fretta e furia, dopo 1 
due giorni di elezioni, le scuo
le medie ed elementari hanno 
riaperto ieri mattina 1 bat
tenti per gli esami. Chiusi 
nelle aule — che ospitavano 
ancora le cabine elettorali 
montate per 11 15 giugno — 
migliala di alunni delle medie 
hanno avuto quattro ore di 
tempo per dimostrare di •••> 
sere « padroni » della lingua 
italiana. 

Nelle scuole medie tono cir
ca 40.000 1 bambini che Ieri 
mattina hanno iniziato la «mi
ni-maturità » con lo scritto 
di italiano. Oggi è la volta 
della lingua .straniera: se
guiranno la matematica, la 
educazione artistica e infine 
(facoltativo) 11 latino.. Nel 
giorni .successivi gli orali. 
Oli esami scritti, come si sa, 
non sono uguali In tutti gli 
istituti: vengono stabiliti da
gli Insegnanti .scuola per scuo
la, secondo criteri che, per 
forza di cose, non sono affatto 
omogenei. 

Ecco alcuni del temi aTli-
datl Ieri a Roma: «Spesso 
il mio pensiero valica i con
fini della mia nazione e si 
porta in terre lontane»; «An 
ch'io lio il cuore pieno di so
gni e di speranza die mi au
guro di potere realizzare »; 
«Previsioni sul mio futuro»; 
« Le letture che più ti hanno 
aiutato nella comprensione 
della società attuale»; « .Ve! 
giornale che entia in casa 
questa e la mia patitila »,. co
me si vede si pa >.s.i dal clas
sici temi di purn fantasia, a 
quelli di attualità, che corca
no di far uftrontaro al bam
bino 1 problemi del momen
to, di Inserirlo nella realtà 
sociale. 

Ma, se sono molte le cri
tiche nH'e->ame che cowlude 
11 ciclo della scuola dell'ob
bligo, ancora più anacronisti
co viene giudicato quello delle 
clcru-n'.ì.'l. Ad e~,so sono co 
stretti circa ottantamila bam
bini: gli alunni delle seconde, 

e quelli delle quinte. Per essi 
la prova appare più facile, 
anche se resta, per un bam
bino. Impegnativa. 

L'esame prevede un compi
to scritto, di .solito un dettalo 
svolto Ieri, e un colloquio ora
le nel corso del quale secon
do le prescrizioni ministeriali, 
si parla dell'anno scolastico 
passato, e si chiede qualche 
operazione di aritmetica 

Esami facili, dunque'' Pro-
moz:orr» u.^Kuiaii ' ' Tuli'al-
tro. Nelle elementari le stati
stiche parlalo eli un decimo 
cicali alunni ripetenti, mentre 
nello m H , " la percenti';!1" 
non è Inferiore. A questi dati, 
già da soli Indicat.vl, vanno 
aggiunti qu"lìi dell" boce -i 
t ' "v n'-Ue c'^sM inV'i-iro li^ 
della fascia dell'obbligo. Quo-
s tanno a Roma s! sono rag
giunte vette altissime. In al 
ce.ic scucio persino un terzo 
degli alunni è stato costretto 
a ripetere l'anno. 

Spesso, per un bambino, una 

I dipendenti dello stabilimento CILSO in lotta per la difesa del posto di lavoro 

Licenziati 14 operai in un oleificio 
Sono in lu:t i i ; ivoratori 

cibila C I U J . una p.ccola lab-
brlca di oli wzeti l , , per re-
sp.ngei" qui t tordk! licen
ziamenti eh? d.molerebbero 
M perdonale d"llo stabilimen
to I licenziamenti della Ci!-
so r a m o ad a? z.un .tersi ad 
una s.a lunga catena d; prov-
v"dimentl padronali contro 
! occupazione E' .: taso del
la Romana Infissi, lo stabili
mento del settore cootruzio-

ni. d: Ancc.a dove gli ope
r a sono da tempo .n lotti 
contro il tentativo di smobi
litazione, della Allei di Po-
inezia, della camiceria Bru 
ne. della Pirear del settore 
eh.mico e d'ella ceramiche 
D'A'iostlno occupata dallo 
maestranze contro le ni.mic
ce al posto di lavoro 

I lavoratori della Clho han
no anche denunciato che in 
realtà all'Interno dello btabi-

I limento e possibile la luvora-
1 zlone di un gran numero di 
I oli v i e t i l i e' ansne l'imbol 
I tigliamcnto di questi ,orodol-
1 ti che invece v.ene fatto al-
I l'esterno. Il padrone, infatti. 
I aveva t enu to di g!u.,l!flearo 
j 1 licenziamenti con la scusa 
i della scarsa produzione do-
I vuto all'impossibilità di l«vo-
I raro l'olio di colza. 
] All'Interno del piccolo sia-
| fallimento, inoltre, esistono 

Un'ora di stato d'assedio intorno ad un appartamento, 
Edoardo Formisano, 46 anni, consigliere regionale del MSI, 
dove nel frattempo era già arrivata la donna che egli ave 
piano di piazza Montecitorio 15. quando tra il consigliere m 
sembra per motivi di gelosia. Lui si è scagliato contro di 1 
calcio della pistola, e quando richiamati dalle urla sono arr 

da dietro la porta. I vigili 
del fuoco hanno sfondato 
l'uscio ed hanno soccorso e 
portato via la donna, mentre 
il consigliere neofascista si 
barricava in una stanza. E' 
incomincialo lo stato d'asse
dio, l'ululato delle sirene in
torno a Montecitorio, l'arri
vo degli alti funzionari della 
questura e dei carabinieri. 
Il dramma si è concluso sol
tanto dopo un'ora, qunndo il 
gerarca missino è stato sta
nato con i gas lacrimogeni. 

Formisano e stato ricovera
to al San Giacomo per alcune 
ferite che si è prodotto man
dando in lrantuml delle ve
trate, e soprattutto per 11 buo 
stato di agitazione psicomo
toria. Quando e giunto al
l'ospedale ha ripetuto: «Sono 
morto, fatemi la necrosco-
pia! ». Spetterà ora al sani
tari accertare se 11 neofasci
sta ha agito sotto l'effetto di 
droghe, sostanze alluclnogeoe 
o psicofarmaci 

Edoardo Formisano. sposa
to e padre di due figli, da 
alcuni anni aveva una rela
zione con Antonia Petruccl. 
che abita in via XX Settem
bre 4. Da qualche tempo, pe
rò, sembra che I rapporti 
t ra 1 due (la donna e sposa
ta, ma vive da tre anni sepa
rata dal marito) bl fossero 
guastati. Al punto che. si è 
appreso Ieri sera. 11 consiglie
re missino due giorni fa si 
era recato dal capo della 
Squadra mobile per segnalar
gli la presenza di una casa 
di tolleranza In via XX Set
tembre. all'Indirizzo della bua 
amante. 

Ieri mattino la coppia si 
era comunque data appunta
mento per pranzare insieme 
In un ristorante. Dopo pranzo 
Formisano e la Petruccl sono 
saliti al quinto plano di piaz
za Montecitorio 115, dove — 
accanto a quello di Andreottl 
— c'è lo studio del consiglie
re missino. Poco prima delle 
17 è scoppiata la lite, Negli 
appartamenti circostanti e 
poi anche in strada si sono 
sentiti insulti e urla. Nel mez
zo della lite ha bussato alla 
porta Michele Milanese, 33 
anni, un commesso che soli
tamente passa per portare 1 
giornali. L'accoglienza non e 
stata quella prevista 11 com
messo si è visto splanare ad- j 
dosso una grossa pistola a 
tamburo luna Smith & Wat
son, calibro M>, ed e stato 
costretto ad entrare nello stu
dio e a sdraiarsi a terra. Da 
questa posizione ha visto le 
drammatiche sequenze della 
l.te. l'aggressione' l'uomo che 
s. scagiona contro la donna 
colpendola al capo tcn 11 cal
cio del revolver e n pugni 

Richiamato dalle grida, a 
questo punto, e salito al quin
to plano un agente di polizìa 
in borghese che solitamente 
presta servizio nel palazzo. 
Ha bussato alla porta. «So
no la auardia Ciccarmi, die 
succede'' Avete bisogno di 
aiuto'1 », ha domandato, ma 
il consigliere neofascista ha 
urlato: « Non ti conosco, in
alami il tesserino sotto la 
porta.. ». Pochi secondi do
po, prima ancora che l'agen
te prendesse I suoi documen
ti. Formisano ha sparato due-
colpi di pistola da dietro la 
porta, che fortunatamente 
non hanno lento la guardia 

A questo punto 1 «gente Oc-
carini e corso a telclonare al 
«113». e pochi m:mitl più 
tardi sono giunte a sirene 
s l e g a t e in piazza Montecito
rio alcune pattuglie della Mo
bile e 1 Vigili del iiioco, men 
tre davanti all'Ingresso del 
palazzo si era già formata 
una folla di curiosi. I v.giii 
sono saliti accompagnati dai 

I poliziotti armai., e a colpi di 
1 piccone hanno aperto la por

ta1 immediatamente .'a don 
ria ed il commesso ne hanno 
appratiamo per scappare, 
precipitandosi giù per Je sca 
le sconvolti. Per un momento 
c'è stato un equivoco: la pò 
l'z.a hu creduto che Michele 
Milanese fosse l'aggressore 
della donna, e lo ha latto 
subito accompagnare in que 

colpi di pistola, gas lacrimogeni, inutili « trattative », infine 
è stato ammanettato dagli agenti e portato all'ospedale, 

va selvaggiamente aggredito. Tutto è Incominciato, al quinto 
issino e Antonia Petruccl, 34 anni, e- scoppiata una lite 
e), le ha straccialo le vesti dal corpo, l'ha colpita con il 
ivati i primi agenti di polizia Formisano si è messo a sparare 

Mobile hanno fatto irruzione 
nella stanza satura di gas la 
cnmogeno ed hanno bloccato 
l'uomo, disarmandolo e ser 
rnndogli 1 pò,si con le ma 
nette L'incubo era finito. 

Formisano, con addosso sol 
tanto un paio di pantalon., 
e stato adagiato su una ba 
rolla dei vigili del fuoco e 
portato con un'autoambulan 
id n San Giacomo, dov'è sta 
'o ricoverato con una progne 
i-i d: sette giorni Nel suo. 
confronti e stato spiccato un 
orarne di cattura per minacce 
pravi e sequestro di persona 
continuato. Nel provvedimeli 
to del magistrato non sem 
bra sia stato tenuto conto 
dei colpi di arma da fuoco 
esplosi dal fascista. 

N e l l e f o t o : il contigue 
re regionale missino Edoardo 
Formtsano mentre, seminudo, 
viene portato via da vigili 
del fuoco e poliziotti A] cen
tro, la donna aggredita, An
tonia Petruccl, con il marito 
mentre esce dell'ospedale. A 
destra: la folla in piazza Mon
tecitorio, richiamata dalle ur
la e dagli spari. 

stura, mentre Antonia Pe
truccl raggiungeva 1 ospedale. 

La venta e stata stabilita 
qualche minuto dopo, quando 
il gerarca ha ripreso a spa
rare da dietro la porta soc
chiusa Gli agenti hanno ri
sposto al luoco e si sono mes
si al riparo, mentre Formi-
sano a sua volta fuggiva in 
una stanza barricandosi. Era 
l'inizio dell'u assedio ». Sul po
sto sono giunti il capo della 
Squadra mobile, dott. Maso-
ne. ed alti ufficiali del cara
binieri. Quindi sono arrivati 
alcuni parlamentari del MSI 
— tra 1 quali il vicesegretario 
del partito Romualdi — che 
hanno cercato inutilmente di 
convincere Formisano a get
tare l'arma e uscire. I tenta
tivi sono durati ancora a lun
go, ma non hanno sortito al
cun effetto. Gli agenti hanno 
allora lanciato all'interno al
cuni candelotti lacrimogeni. 
ed un fumo acre Ila invaso 
la stanza dov'era asserraglia
to Il consigliere ncolascista. 
Ancora appelli alla resa, ma 
sempre senza risultato In
fine 11 maresciallo Spatafora 
ed il dott. DI Francesco della 

Dalle aggressioni 
all' università 

alle campagne 
« moralizzatrici » 

stroncatura del genere vuole 
dire l'abbandono definitivo 
dello studio. Molti, oltre 11 
12"... lasciano la scuola senza 
la licenza media mentre una 
fetta molto più grande, Il 50% 
non prosegue gli studi Insom
ma una bocciatura, o addirit
tura una non ammissione agli 
esami, nelle medie e nelle 
elementari diventa in molti 
casi un verdetto definitivo: 
E' una vera e propria assur
dità in una scuola che do-
rvebbe essere dell'obbligo, e 
che quindi avrebbe il compito i 
fondamentale di lormaro tut
ti gli alunni, portandoli ad , 
un livello sufficiente di Istru- ! 
zlone, e non «selezionandoli ». 

Il problema degli «esclusi», 
quindi resta aperto: starà al 
consigli di circolo e di isti
tuto, Insieme alle forze demo
cratiche, affrontsrlo l'anno 
prossimo, perche la scuola, 
con classi u tempo oieno, cor
si di sostegno, strutture suf
ficienti, faccia un altro passo 
avanti. 

condizioni di lavoro spaven-
tose. Solo alcun, gioì ni fa 
un operalo che lavorava sen
za a.lcuna misura di s,carez
za su di una impalcatura è 
caduto morendo sul colpo. 
Oggi 1 dipendenti della CU 
so scenderanno in sciopero 
per due ore e diffonderanno 
a n volantino d-ivanti alle 
fabbriche della Magliani 
chiedendo un Impegno soli
dale di tutti i lavoratori 

« Con il rilievo della sua 
personalità, con il cristallino 
riflesso della .sua onesta, con 
l'obiettivo rlialto della ven
ta. Con queste armi ha com
battuto le sue battaglie.. 
sempre con passionalità, per 
che il suo temperamento fi 
passionale ». Cosi, a pochi 
giorni dal voto del 15 giugno. 
Edoardo Formisano veniva 
presentato al lettori del Tem
po nella rubrica « Carosello 
elettorale » anticomunista. 

La carriera pubblica di For. 
mlsano Inizia nel 1952 quan
do, dirigente del gruppo uni
versitario neolascìsta « Ca
ravella», capeggia una serie 
di azioni squadristiche nel 
l'ateneo romano. In occasione 
della nomina a professore di 
un esponente della Resisten
za. Quello prodezze gli costa 
no un provvedimento di so
spensione dagli studi per duo 
anni, del quale — in un 
tronfio e ridicolo libercolo 
fatto pubblicare durante l'ul
tima compagna elettorale — 
mena ^r,in vanto. 

Qualche anno più tardi o 
segretario personale di Artu 
]'0 Mlchehnl. allora leader del 
MSI. Ln protezione del capo 
del part 'lo e la conversione 
alla linea « morbida » della 
gestione « michelinlana» gli 
(ruttano una rapida carrie
ra politica. Nel 1960. infatti. 
v ene eletto consigliere alla 
Provincia di Roma, dove ri
marrà come capogru-opo per 
10 anni. 

L'adeslon" alla politica de! 
« doppiopetto » non gli im
pedisce tuttavia di tornare a 
distinguersi m azioni squadri-

Grave lutto 
del compagno 

Gasparini 
K (I, iodato ieri, ,il Sa'i Ci 

in Ile li iiKlipacno Oreste l\i 
^i 11 sjt), O.M ilei nosi 'o coni 
iia.:: o d. i.noret I 'I . i , ,e Gasp.i-
r r i ! ' ineri i ' si s\olgcr.inno 
sai) ite .i"e u ' e l'I.30, imioi eli 
do li.ili i L.i'rur.i 'nu''ti].i!\.i del 
l'ns;>i-rl i',. l„i salma sarà tu 
limi Ita a! cimitero di C i \0. 

\1 .. umili .ino tlasìial-Ki 'i sua 
mogia- Vm.i M J " .I e alla f-i' 
•n.g. ,i P. i .e ' t , es i.'im.amo le 
•s-nt 'e k t,ido.il, evo dei eom-
jugil doli i s, ,- one 1 Os' i. 
ilo,' . I'. k ' . i ' one r K M n M 

stiche, Consigliere d'amm'.ni 
sii azione degli Ospedali ini. 
nitl. per mandato del suo 
partito. In occasione dello 
scoperò generale per la casa 
del novemore del 1969 aggrc. 
disce un slnd.w:«lista della 
CISL e. mentre 11 consiglio 
di amministrazione e riuni
to per decretare una sua de
plorazione, si fa «protegge
re » da una squadracela con
vocata per l'occasione. L'epi
sodio, nel libretto elettorale. 
viene defnito un at to c o 
raggioso» per la normoJJz 
zazione della vita ospedaliera 
romana 

Nelle sue esibizioni pubbli 
che Formisano si costnns.c 
Ì.I figura di «moralizzatore 
del costumi ». raccogliendo 11 
consenso delle frange p u 
« perbeniste » e codine dei 
l'el»*tomto di destra Nel '70. 
viene eletto consigliere regio 
naie con il numero più «Ito 
d; preferenze nelW lista m!s-
s.na Nel conslgl.o regionale 
la parte delle commissioni 
sanità, industria e artlgia 

I nato 
Qui si distingue per gli In-

sul!, e le continue intwnpe 
ìanze contro l'assemblea re 
glonale tanto da meritarsi 
tre deplorazioni :n aula per 
il suo comportamento e la 
sospensione dal consiglio nei 
aver rovesciato l'urna «1 ter
mine di una votazione e aver 
stracciato alcune schede. Con 
il referendum sul divorzio 
dello scorso anno Formisa.no 
torna ai suoi toni di «mo
ralizzatore», tuonando con
tro il « milcostumc dilagan
te », la droga, l'aborto e 1 ca
pelloni. Li droga poi è il suo 
chiodo fìsso e su questo te-
•na si esibisce In conferenze 
o tavole rotonde davanti alle 
signore Impellicicate della 
« maggioranza silenziosa » 

Qjesto il « motivo traman
te » anche dell'ultima cum 
13.1 gna elettorale per la qua-
1" il cons.gli'-re missino non 
ha e r t o lesinato in denaro 
.itnu.^tindo ampi ptnzi pub-
brcitari sui giornali di de
stra d-lli capitale Chieden
do por se il voto s' definisce 
. temprato dillo s1ud.o e vis-

saio sempre del proprio la
voro)' Su quest'ulfmo pun 
to pero. .1 consigliere mls-
. no non è rudi *t.ito molto 
chiaro Ama definirsi ,m-
prenditore, venuto su dalla 
gavetta ma non ha mai chia-
i io :n cosi consistano W ' 
s'è attivici « !ndu»t>r!a:! ». 
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